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La requisitoria dell'accusa al processo di Torino * 

Il PM chiede la condanna 
di 28 di «Ordine Nero» 

Gli imputati sono accusati di cospirazione politica - Sei anni per Salvatore Francia, cinque per Giu
seppe Dionigi (ex consigliere comunale del MSI), Enrico Maseili, Lamberto Lamberti e Mauro Tornei 

I funerali del carabiniere ucciso 
Migliala di persone hanno rivolto Ieri mattina 

l'estremo saluto a Fino Mornasco (Como) a Roberto 
DI Maria, 29 anni, Il brigadiere ucciso martedì 
presso II « Banco Ambrosiano • mentre tentava d! 
•ventare una rapina. Il corloo si è mosso alle 10,30 
dal municipio dovo era stata allestita la camera 
ardente per giungere lino alla chiesa parrocchiale 
dove la cerimonia funebre e stato officiata dal ve
scovo di Como. Dietro te autorità (Il sottosegretario 

Zamberletli, il generale Mino, Il preletto e il que
store di Como) stilavano una trentina di corone. 
Tutto 11 Comasco era presente a testimoniare il cor
doglio per la morte di Roberto Di Maria. Dietro la 
bara la moglie, Carmela D'Ambrosio, la mamma. Il 
papà, Il fratello e la sorella dell'ucciso erano soste
nuti da parenti. Carmela D'Ambrosio piangeva som
messamente mormorando 11 noma del marito. 

Dopo la scarcerazione di M a letti e La Bruna 

Alla soglia della verità 
è stata di nuovo fermata 
l'indagine su P. Fontana 

Esfremo riserbo dei giudici Migliaccio e Lombardi - Quali sono le responsa
bilità che l'ex capo del SID non vuole chiarire • C'è sfato un intervento dall'alto ? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22. 

La scarcerazione di Maletti 
e La Bruna, decisa dai giu
dici di appello di Catanzaro, 
in contrasto con i titolari 
dell'inchiesta, rappresenta un 
ennesimo ostacolo alle lun
ghe e tortuose indagini sul
la strage di piazza Fontana 
che, dopo tante peripezie, era
no approdate, un anno fa cir
ca. a Catanzaro? In altre pa
role. la decisione di rimette
re in libertà l'ex capo dello 
ufficio difesa del SID e il 
suo « braccio destro », che i 
giudici Migliaccio e Lombar
di avevano fatto arres tare il 
28 marzo scorso in base alle 
loro « compromissioni », emer
se ne l -corso della ricostru
zione di coperture e fughe 
orchestrate dal SID tra il 
'72 e il '73 a beneficio di per
sonaggi implicati nella stra
ge, porta un duro colpo al 
lavoro degli inquirenti che, 
proprio negli ultimi tempi, 

sembrava avessero decisamen
te imboccato la strada ca
pace di portare alle alte re
sponsabilità della t rama ever
siva che sta dietro ai tragici 
avvenimenti del 1969? 

Migliaccio e Lombardi, ora 
più che mai. non parlano 
con i giornalisti e, quindi. 
non danno alcuna risposta 
a questi interrogativi; temo
no che ogni loro apprezza
mento possa aprire una po
lemica con i loro colleghi del
la corte d'Appello, i quali, 
nel tardo pomerìggio di ieri, 
hanno scritto le 40 righe del
l'ordinanza con la quale si 
è consentito a Maletti e a 
La Bruna di lasciare il car
cere della città e di raggiun
gere. nella stessa not ta ta , la 
capitale a bordo di un 'auto 
civile messa a disposizione, 
a quanto sembra, dai cara
binieri. che in borghese avreb
bero poi scortato fino a de
stinazione i due ufficiali. 

Ma il loro dissenso sta nei 
fatti. Migliaccio e Lombardi 
avevano, infatti, scritto nel 
mandato di ca t tura prima, e 
nelle motivazioni con le qua
li si rigettava la richiesta di 
libertà provvisoria in prima 
istanza, che l 'arresto di Ma-
letti e La Bruna si era reso 
necessario in quanto a carico 
dei due ufficiali e rano emer
se gravi responsabilità per le 
coperture da loro offerte a 
personaggi implicati nella stra
ge (Pozzan. Giannet t ini . Ven
tu ra ) . Tali coperture erano 
s ta te offerte perchè Maletti 
e La Bruna avevano in qual
che modo legato il loro no
me alla strage o perchè ave
vano ricevuto in «ered i tà» 
una situazione che dovevano 
in ogni modo «coprire», o, 
Infine, perchè t ra t t i in in

ganno da una misteriosa «fon
te». che avrebbe messo in 
contat to con loro, ad esem
pio. Marco Pozzan sotto fal
so nome? 

La risposta da ta da Malet
ti e La Bruna ai giudici è 
s tata parziale e -scarsamente 
credibile. Hanno parlato, in
fatti, di una « fonte ». che 
avrebbe presentato loro Mar
co Pozzan, sotto falso nome. 
ma si sono rifiutati di sve
larla. Per il resto, hanno ne
gato (niente offerte di fuga 
a Ventura, mentre l'espatrio 
di Giannett ini fu portato a 
termine, sempre a loro dire, 
senza sapere che l'ex giorna
lista del Secolo d'Italia e 
loro collaboratore era già ri
cercato dal giudice D'Ambro
gio). 

f o rn i t a questa poco credi-
. V e spiegazione (come si può 
pensare che un servizio di 

controspionaggio ignori l'iden
t i tà di un ricercato per la 

s t a g e di piazza Fontana, qua
le era Marco Pozzan?) Ma-
letti e La Bruna si sono ri

fiutati di parlare oltre 
Perchè dunque avevano fat

to espatr iare Pozzan, Gian
nettini e avevano ten ta to di 
fare a l t re t tan to con Ventu
ra? E perchè, quasi certa
mente, ad altr i imputat i del
la strage, è s ta to riservato 
analogo t ra t tamento? 

La domanda, in sostanza, 
può anche essere formulata 
in altro modo: perchè Ma-
letti e La Bruna continuano 
a nascondere la verità su 
queste importantissime circo
stanze? Tentano di at tenua
re le loro responsabilità sol
tanto o vogliono evitare di ti
rare in ballo gli anelli che 
legavano, all'epoca della stra
ge e successivamente, i ver
tici del SID agli ispiratori 
militari e politici che diri
gevano la strategia della ten
sione in quegli ann i? 

Giunti , in sostanza, di nuo
vo alla soglia della verità, 
qualcosa è scat ta to per osta
colarne l 'accertamento? Di 
certo, si può dire che. né il 
procuratore generale, Bartolo
mei, che ha espresso parere 
favorevole per la scarcerazione 
di Maletti e La Bruna (per 
le loro « ineccepibili quali tà 
morali »). né la sezione istrut
toria della corte d'appello 
mostrano di avere assunto 
la decisione avendo avuto la 
volontà e la possibilità di 
ent rare nel men to dell'istrut
toria. La stessa ordinanza fir

mata dai giudici Porchia. Pul-
trone e Caparello, si mantie
ne nel generico, quando addi
r i t tura non tenta una « giu
stificazione » dell 'operato di 
Maletti e La Bruna con « la 
singolare na tu r a del servizio 
dagli stessi svolto», che è, 
pari pari, una tesi difensiva. 
Potremmo, in sostanza, tro- -
varci di fronte ad un TÌVLO-M 
vo intervento dall'« alto ». teso^ 
a scoraggiare il lavoro del 
giudici proprio nel momen
to in cui il passo successivo 
delle indagini non poteva che 
essere, come si diceva, l'in
dividuazione dell'anello di 
congiunzione t ra i vertici del 
SID e gli ispiratori della stra
tegia della tensione. 

Franco Martelli 
• * • 

La commissione Inquirente 
per i procedimenti di accu
sa, ha ieri respinto una istan
za di Guido Giannett ini , te
sa a sollecitare l'avocazione 
di un procedimento che lo 
riguarda, in quanto, ad av
viso del fascista spia del SID. 
nella sua vicenda emergereb
bero responsabilità ministe
riali. 

L'Inquirente ha r i tenuto pa
lesemente infondata la richie
sta. Giannett ini , perciò, do
vrà continuare a starsene in 
galera e ad essere soggetto 
alla giurisdizione del magi
s t ra to ordinario. 

Grave provocazione fascista 

Palermo: attentato 
a una sezione PCI 

PALERMO. 22 
Secondo a t ten ta to fascista in dieci giorni alla sezione 

PCI «Salvador Allende» di Palermo, nella centrale via 
Domenico Costantino. Un commando a bordo di una uti
litaria ha lanciato a t torno alle due della scorsa notte, con
tro il cancello d'ingresso della sede, una bottiglia incen
diaria. Alcuni testimoni sono riusciti a registrare i primi 
numeri della targa dell 'auto, ma le indagini dell'ufficio poli
tico della questura sono ancora senza esito. 

In città, intanto, hanno ricominciato a farsi vivi con 
deliranti scritte murali , i componenti di un gruppetto fasci
sta. denominato « Forze nuove ». I teppisti che ne fanno 
par te sono noti per avere commesso negli anni passati , 
sotto Traile denominazioni e sigle, ma sempre in collega
mento con le organizzazioni « giovanili » missine, una serie 
di a t tenta t i e scorrerie squadristichc. De! gruppo faceva 
par te fino a qualche mese fa il giovane Pierluigi Concu-
telli. uno dei più famigerati teppisti fascisti palermitani 
recentemente sfuggito ad un mandato di ca t tura per un 
sequestro a scopo di estorsione in Puglia. 

Da un detenuto condannato a 30 anni 

A Procida insegnante 
preso in ostaggio 

PROCIDA (Napoli). 22. 
Nel ta'-do pomeriggio di oggi un detenuto del peni

tenziario di Procida ha preso in ostaggio un insegnante, "he 
è ancora, nel momento in cui scriviamo, nelle sue mani . 

L'.nsegnante sequestrato, Giovanni Lubrano Lavadera 
di 32 anni , aveva appena terminato la sua lezione a t re 
detenuti e stava per uscire dall 'aula, quando Luigi Di Pino, 
30 anni, da Castellamare di Stabia, condannato per omi
cidio e altri reati , ad una pena di oltre t rent 'anni , lo ha 
aggredito con un coltello ferendolo leggermente al collo e 
costringendolo in un angolo dell'aula. A questo punto, gli 
altri due detenuti sono fuggiti e l ' insegnante è rimasto 
in ostaggio. 

Il Di Pino ha quindi de t ta to le sue condizioni per libe
rare il sequestrato: vuole parlare col Procuratore gene
rale, con gli avvocati Bisogni e Senese e con un giornalista 
dell'Unità* consigliere regionale della Campania. 

DaMa protesta si sono dissociati gli al t r i 146 detenuti 
che si mantengono del tu t to tranquilli. 

A tarda sera in tan to sono giunti a Procida il giudice 
di sorveglianza Cappelli, il sostituto procuratore della Re
pubblica Merone, l'avvocato Senese e rinforzi di carabi
nieri con cani poliziotto. 

Fino a questo momento, il detenuto h a rifiutato l'in
gresso nell'aula dove tiene in ostaggio l ' insegnante, al me
dici del carcere che avevano chiesto di visitarlo e medicarlo. 

. Dalla nostra redazione 
TORINO. 22 

« Noi del Fronte nazionale 
tendevamo ad escludere l'uso 
della violenza, come mezzo di 
lotta politica, mentre "Ordine 
Nuovo" non disdegnava l'uso 
della violenza per l'afferma
zione delle proprie idee: ave
va una concezione dittatoria
le, nazista, direi ». « Il movi
mento (Ordine Nuovo) aveva 
una linea vicina agli orienta
menti del partito na/ional-so 
cialista tedesco e tra noi si 
discuteva, senza però mai fa
re riferimento all'uso della 
violenza, delle possibilità even
tuali di una realizzazione dei 
principi nazional socialisti ». 

Queste sono due deposizioni 
ricordate stamane dal P.M dott. 
Pocliettino durante la requisì 
toria al processo contro i 41 
neofascisti accusati di cospi
razione politica: la prima è 
di Mario Pavia, responsabile 
torinese del Fronte nazionale 
di Borghese, l 'altra è di Bru
no Zuccolotto. imputato pro
sciolto in istruttoria e ex ade
rente di Ordine Nuovo. Con
traddicendosi, entrambi cerca
no di scaricare sul movimen
to al quale non appartengono 
le responsabilità dei metodi 
violenti e illeciti di lotta poli
tica chiaramente emersi nel 
corso del processo. Il PM in
fatti ha elencato una lunga 
lista di documenti e prove che 
dimostrano le finalità antide
mocratiche che si erano pre
fissi gli imputati: schedatura 
di avversari politici, manuali 
per confezionare ordigni esplo
sivi, gli « appunti per una le
zione sulla teoria dell'organiz
zazione » sequestrati a Salva
tore Francia in cui si parla 
di guerriglia e di « forme estre
mamente decise di azione po
litica >. 

Il dott. Pocliettino ha anche 
ricordato che la documenta
zione acquisita non può che 
essere una minima parte di 
quella prodotta da « Ordine 
Nuovo » e da « Ordine Nero »: 
come disse in istruttoria la 
stessa Adriana Pontecorvo. 
amante del Francia, quando 
fu emessa la sentenza di scio
glimento di « Ordine Nuovo » 
gran parte dei documenti fu
rono. distrutti. Si riuscì però 
a deliberare l'organizzazione 
del movimento e i suoi colle
gamenti non solo nazionali. 
Ad esempio, le schede per gli 
avversari politici furono tro
vate, identiche, dal Francia. 
da Andrea Borghesio (al qua
le le passò Mario Pavia) e, 
nel corso di un'altra inchiesta, 
dal noto provocatore Luigi Ca
vallo. Contatti dunque — ha 
proseguito il PM — esisteva
no con gli altri movimenti di 
destra: il Fronte nazionale. 
la cellula nera di Mario Tuti 
in Toscana (Io stanno a dimo
s t rare l'indirizzo di Lamberto 
Lamberti trovato in una agen
dina di Tutti, e una lettera 
scritta da Marco Affatigato a 
Salvatore Francia) sezioni del 
movimento in molte altre re
gioni italiane (gli epistolari 
t ra Torino. Roma. Sansevero 
di Foggia. Lucca. Pisa. Li
vorno). 

SgbbenR n | a siano oggetto 
del procTsso u PM ha anche 
ricordato i non pochi collega
menti internazionali di Ordine 
Nuovo: ad esempio il coneres-
so di Lione di cui ha parlato 
Francesco Donini. Ricollegan
dosi a questa deposizione (se
condo la quale Andreotti e 
Tanassi erano al corrente dei 
piani eversivi) il dott. Pocliet
tino ha ricordato una lettera 
scritta da Antonio Lombardo. 
che fu un fedele consigliere 
politico di Fanfani. a Salva
tore Francia in cui si accen
nava a campi e sacchi a pelo. 

Tra i corrispondenti insigni 
di Salvatore Francia trovia
mo anche Jan Smith, ora 
primo ministro rhodesiano. 
allora ministro della informa
zione- nella lettera si accen
na a Rauti. Con la Rhodesia 
i contatti dovevano essere 
molto stretti essendo l'asso
ciazione Italia-RIiodesia di
rimpetto alla sede romana di 
Ordine Nuovo in via degli 
Scipioni a Roma. 

Al ' i ripresa pomeridiana il 
Pubblico Ministero ha esami
nato le posizioni processuali 
di ognuno dei 41 imputati e 
il ruolo di ciascuno nel piano 
che mirava — secondo l'ordi
nanza di rinvio a giudizio — 
a creare disordini di piazza 
con attentati e manifestazio
ni violente in modo che le 
forze di sinistra reagissero. 
così da suscitare l'intervento 
dell'esercito in servizio di or
dine pubblico e appoggiarlo 
nell'opera di repressione vio
lenta. In questo modo avreb
bero imposto l'abolizione dei 

Pennella inizia 
digiuno assoluto 

Marco Panne'.la ha antici
pato ad ieri il digiuno asso
luto e ai 2ó aprile il rifiuto 
anche dell'acqua. La deci
sione — riferisce un comuni
cato — è s ta ta presa in ri
sposta al rinvio delle de'.l-
bere della commissione RAI-
TV al 28 aprile. 

partiti politici, dei sindacati e 
delle principali libertà costi
tuzionali. 

Nel tardo pomeriggio le ri
chieste alla corte: 6 anni per 
Salvatore Francia; 5 anni a 
Giuseppe Dionigi (ex consi
gliere comunale del MSI); 
3 anni e 4 mesi per Mario 
Pavia; 3 anni e 6 mesi per 
Adriana Pontecorvo (quali 
organizzatori); 2 anni e 6 
mesi per leeone Mazzeo, Gian
carlo Cartocci, Antonio Usai. 
Giovanni Pierri; 2 anni a Vit
torio Ambrosini. Giuseppe Sta
si, Pietro Gibbin. Luigi Ca-
ramori; 1 anno e 6 mesi per 
Emilio Ravallese e Felice 
Mirando; assoluzione per in
sufficienza di prove per Louis 
Garcia Rodriguez. Gualtiero 
Pitton. Matteo Omegna, Emi
lio Garrone, Ezio Caldera, Al
berto koardo Stazzone, Gian
luca Marchetti, Giuseppe lau
renzi, Cosimo Camon. Elio 
Torchio, Silvano Marcolin e 
Andrea Borghesio. Assoluzione 
con formula piena per Bruna 
Mura. Questo primo gruppo 
faceva capo a Torino. 

Per il gruppo che faceva 
capo a Pisa e Livorno il dott. 
Pocliettino ha chiesto: 5 anni 
e 2 mesi per Enrico Maseili; 
5 anni a Lamberto Lamberti 
e Mauro Tornei; 3 anni a Pao
lo Pecoriello; 2 anni e 6 me
si per Maurizio Rossi: 2 anni 
a Giuseppe Foresi. Dionigi 
Torchia, Mauro Mennucci. 
Franco Palermo, Alessandro 
Nardi. Armando Della Bru
na, Gianpiero Gagliardi, Mau
ro Gronchi, Mario Cataola. 

Prima udienza a Napoli 

Diventa contro le cozze 
il processo del colera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

E' cominciato il processo per l'infezione di colera verifi
catasi a Napoli nel '73. 

Gli imputati sono 48; tra essi 11 presidente all'epoca del
l'ente Porto Napoli, architetto Raimondo Ribieccio, il pre
fetto Luigi Fabiani, il medico provinciale di Napoli, gli uffi
ciali sanitari : rispondono tutti di omissione di at t i di ufficio, 
qualcuno di interesse privato in att i di ufficio e di aver 
permesso che venissero messe in commercio cozze e altri 
«frutt i di mare» coltivati o raccolti in acque che risulta
rono poi inquinate. Di quest'ultimo reato rispondono anche 
numf-iosi mitilicoltori. 

L'udienza di oggi è cominciata con una vera sorpresa: 
l'ex prefetto Fabiani, imputato di aver omesso att i del 
proprio ufficio, reato contro la pubblica amministrazione, 
è stato difeso dall'avvocatura dello Stato. 

Ma lo strano atteggiamento di questa difesa pagata 
dallo Stato per tutelare uno che ha agito contro lo Stato 
non si esaurisce qui. Hanno tenta to di coinvolgere il comune 
di Napoli at traverso il sindaco dell'epoca, professor De Mi
chele. che non avrebbe assunto 450 netturbini. 

Nel suo interrogatorio l 'architetto Ribieccio ha chiara
mente esteso le proprie responsabilità a coloro che parteci
parono alle numerose riunioni svoltesi nel settembre del '73 
in Prefettura. Vi erano tut t i , compresi alcuni magistrati , e 
tut t i furono d'accordo nel soprassedere alla rimozione dei 
mitili. Come si vede, il processo « del colera » in effetti è 
diventato per una precisa volontà il processo « delle cozze ». 
Si punta su questi molluschi per deviare una serie di pre
cise responsabilità. Il colera In effetti «era a t teso»; si 
sapeva che viaggiava verso l'Italia e il nostro giornale pre
cisò molto tempo prima i rischi cui si andava Incontro. Ma 
non si fece nulla, né vaccinazioni né pulizie o disinfezioni 
straordinarie, che sono una novità Introdotta dall'ammini
strazione Valenzi. Governo, Provincia e Comune attesero im
passìbili che l'epidemia arrivasse. 

In pieno giorno a Milano 

Un'incursione delle BR 
all'ispettorato del carcere 

Hanno legato con catenelle tre impiegate e asportato fascicoli 
Falso allarme alla Fiat di Rivalta per una bomba inesistente 

Incontro 
tra Cossiga 
e Malfatti 

sulla violenza 
nelle scuole 

Si è svolto stamane al 
Viminale un incontro tra 

. il ministro dell'interno on. 
Cossiga e il ministro della 
PI on. Malfatt i , per una 
verifica di tutte le misure 
idonee a stroncare gli at
ti di violenza e di teppi
smo contro le scuole. 

All'incontro hanno par
tecipato anche alcuni col
laboratori dei due mini
stri. 

I l comitato cittadini di 
coordinamento per una 
scuola democratica e il 
Cogidas (Genitori demo
cratici e antifascisti) han
no dal canto loro inviato 
al ministro degli interni e 
al questore di Roma un 
telegramma nel quale 
chiedono sia fatto ogni 
sforzo per identificare gli 
autori degli atti teppistici 
e per evitare altri atten
tati alle strutture scola
stiche cittadine. 

-\ Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Quattro giovani (tre uomi
ni e una donna) presunti 
esponenti delle «Brigate ros
s e » e del «NAP» hanno 
fatto irruzione poco prima 
delle 14 nello ispettorato 
distrettuale istituti prevenzio
ne di pena di Milano, in via 
Crivelli. 

I componenti del gruppo si 
sono presentati alla custode 
dello stabile alle 13.10. Ha 
raccontato la donna. Maria 
Montagnini: «Mi hanno chie
sto dove era la sede dello 
Ispettorato; io, senza neppu
re guardarli, ho detto che do
vevano salire al primo pia
no. Non ho fatto caso che tipi 
erano. Mi sono parsi comun
que piuttosto giovani, sui ven-
ti-venticinque anni ». 

I quattro sono saliti al pri
mo piano ed hanno suonato il 
campanello dello Ispettorato. 
All'interno degli uffici — 
complessivamente composti 
di una decina di locali — 
c'erano, in quel momento, tre 
impiegate. Maria Teresa Cor
dova. Rosa Natoli e Franca 
Ostimi, tutte ni lavoro nella 
stanza di segreteria che si 
affaccia sul vano di ingres
so. Q iando una delle impie
gate ha aperto, si è trovata 
di fronte tre uomini, uno dei 
quali armato di pistola, ed 
una ragazza. Tutt i e quattro 

Sovvenzioni dell'ENI al «Globo» 

« Fondi neri » : 
Girotti e Moratti 

indiziati per 
falso in bilancio 

E' stato rivelato che il disavanzo del quotidiano ve
niva coperto sulla base di uno speciale contratto 

Anche l'ENI si è avvalso 
di « fondi neri » che avrebbe 
impiegato in massima parte 
per sovvenzionare testate di 
giornali. La notizia ha tro
vato una conferma precisa 
con l'apertura di un'inchiesta 
giudiziaria da parte della pro
cura di Roma, che ha spedito 
nei giorni scorsi una comuni
cazione giudiziaria all'ex pre
sidente dell'ente. Raffaele Gi
rotti per « falso in bilancio 
e falso in a t to pubblico ». In
sieme a Girotti è s ta to indi
ziato di reato per gli stessi 
reati il petroliere Angelo Mo
ratti . L'inchiesta giudizia
ria, che era stata affidata al 
sostituto procuratore dottor 
Di Nicola, è stata formaliz
zata ed è giunta sul tavolo 
del giudice istruttore dottor 
Catenacci che interrogherà i 
due imputati nei prossimi 
giorni. 

Lti vicenda ebbe inizio du
rante l'occupazione del gior
nale 7/ Globo. che si pro
trasse per circa quattro me
si. da parte delle maestran
ze e del giornalisti. A quel 
tempo si interessò dei pro
blemi riguardanti il pagamen
to degli stipendi arretrati , il 
pretore Raffaele Foglia. I di
pendenti de 11 Globo sosten
nero che il giornale non era 
stato venduto dal petroliere 
Moratti all'editore Lanzara. 
come invece risultava da un 
accordo firmato con la me
diazione del ministro del La
voro. perché la testata era 
di proprietà dell'ENI. In ef
fetti, si t rat tava, secondo i 
dipendenti, di un cambiamen
to del « prestanome ». Da par
te sua, in qualità di presi
dente dell'ENI. Raffaele Gi
rotti si era costituito In giu

dizio presentando un lungo 
documento in cui si ricava
va che oltre 600 milioni di 
lire di deficit del giornale, 
erano stati coperti dall'ENT 
stesso attraverso la sottocrl-
zione di « abbonamenti di so
stegno ». 

Il pretore Foglia riuscì però 
a stabilire che il disavanzo 
de // Globo veniva coperto 
dall'ENI, sulla base di uno 
speciale contrat to che preve
deva un impegno del giornale 
a sostenere « campagne fa
vorevoli » alla società petroli
fera ogni qualvolta le sue 
iniziative venivano sottoposte 
a critiche. Inoltre gli «abbo
namenti di sostegno » erano 
soltanto un'invenzione per co
prire il sovvenzionamento. 

L'inchiesta giudiziaria che 
porta il numero 646/76A fu af
fidata al sostituto procuratore 
dottor Di Nicola che. consta
tata la validità delle accuse 
formulate dal pretore, ha 
emesso i due avvisi di reato 
e ha formalizzato l'Istrutto
ria. Oltre ai due indiziati di 
reato, Girotti e Moratti, sa
ranno ascoltati nel prossimi 
giorni, come testimoni, anche 
i redattori de // Globo, che 
avevano aperto la vertenza 
nei confronti del presunti pro
prietari della testata. 

Tuttavìa, l'utilizzo di « fon
di neri » da parte dell'ENI 
non si limiterebbe alla vi
cenda legata a II Globo, ma 
stolido ad alcune Indiscrezio
ni, sarebbero numerose le te
state di giornali che hanno 
usufruito di un sovvenziona
mento da parte dell'Industria 
petrolifera statale. 

f. S. 
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erano a viso scoperto.Uno 
degli sconosciuti ha spinto la 
impiegata e l'ha costretta a 
raggiungere le due colleghe 
all ' interno dell'ufficio di se
greteria. La Cordova, la Na
toli e la Ostunl sono s ta te In
catenate con catenelle chiuse 
da lucchetti. Gli sconosciuti 
hanno prelevato alcuni fasci
coli che si trovavano accan
to alle macchine per scrive
re della segreteria. 

A questo punto, uno del 
gruppo ha Imbrattato i muri 
degli -affici con scritte fatte 
con vernice « spray » di colo
re rosso, disegnando la ormai 
nota stella delle BR e del 
GAP. 

• • • 
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Un falso allarme è s ta to 
provocato oggi all 'interno del
la FIAT di Rivalta con tele
fonate anonime. Alle 13.15 
qualcuno ha chiamato il capo 
dei Vigili del fuoco aziendali 
annunciando che nell'officina 
di lastroferratura c'era una 
bomba che sarebbe esplosa 
t ra 16 minuti. Poco dopo la 
stessa voce ha richiamato ri
petendo l'annuncio. 

Gli operai della lastratura. 
a'.cjne centinaia, sono stati 
fatti uscire in un cortile in
terno. mentre sorvegl ia t i e • 
vigili del fuoco ispezionava- J 
no le linee, senza esito. La ' 
produzione è ripresa dopo cir- j 
ca un'ora. 

L'affare 
Sindona 
esplode 
di nuovo 

Carli accusa Ventriglia 
Ventriglia accusa Carli 
Baffi si rifiuta di pagare 
Sull'Europeo di questa 
settimana un'inchiesta sui 
nuovi sviluppi del più 
intricato scandalo finanziario 
del nostro tempo. 

Nello stesso numero un 
nuovo fascicolo 

ricerche 
dedicato a insegnanti 
e studenti 

IIHHIiTiiiiinl 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

se ti piace il corpo... 
non dimenticare l'anima. 
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Se stai per comperare un apparecchio televisivo a colori 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi. 
facilità d'uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un corpo 
•armoniosamente'' perfetto). 

Ma preoccupati anche... dell'anima. 
L'anima dei nostri apparecchi ha un nome particolare: 

si chiama "perfection in line" 
e le sue caratteristiche principali 
(cinescopio in line e convergenza automatico) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagina 

E. in più, l'avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comandi e telecomandi sensorizzoti 

Scegli un televisore Emerson da 18 a 26 pollici: 
il corpo e l'anima del colore. 

D 
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50 anni di esperienza nell'elettronica. 


